
JT r "^-Z.~~*'^Z?Z7Z£?££:'r3Z*"'' ~s^'$$^^^t"?'$^lft?.??''.JÌA"***"'•."'iz'mìSs*!^-•'*.i*!^ T̂ SsUtSi*— tìKVJ'SS^^^-V^^t'I'^^^iV^^>u^'*f**^**"**&'••>*•••*«-%<w«^—,»-^~--^~~.»» ^i3«i%sa_ *«i-SJjfr»»t%«»%^%V^«»iJ?* • ^ - S W U ^ . ^ - r . i t j v i w a Y f c M , * ^ ^ ^ , . ; ^ ^ i«~i*£ìA^>*U^:>» 4.^fA^^rTA'^lil/f.'.rf.^y i(n'<4i.r 

. 8 l'Unità 
. ' . > , K > , ; 

ROMA-REGIONE Martedì 12 agosto 1980 

Traffico ridotto, ritardi e voli cancellati 
* ^ ; • - • . : . • ' ' * '•• 

La «pista 3» si ro^pe 
di nuovo: a Fiumicino 
una 

Avvallamenti e crepe nei quattro chilometri di asfalto - Due mesi 
fa la stessa cosa - Funziona solo la « 2 » - In nottata la riapertura 

ROMA — Una giornata inte- ; 
ra con l'aeroporto ridotto a i ; 

minimi termini, e una gior­
nata. di traffico « pesante », 
con gli arrivi e le partenze 
di.tanti voli «charter» col 
gran traffico dei turisti: stia­
mo parlando — ma non è 
difficile immaginarlo — del? 
Leonardo da Vinci, il : disa- > 
stratissìrno scaio ìnternazio- : 
naie dove ieri è stata chiusa • 
la pista numero 3 perchè pie­
na di. avvallamenti e di ere-
pe. L'aeroporto è rimasto In 
funzione-utilizzando solo la' 
pista 2 visto che la 1 è già 
chiusa da mesi per lavori di 
ammodernamento e di re­
stauro. /..v, \ Vv:-. . -;.i. ..}• 

. H blocco di ieri ha in so-
stanza dimezzato la poten­
zialità dello scalo e subito 
ci sono accumulati notevoli 

ritardi per gli aerei in par­
tenza: la compagnia più dan­
neggiata : è stata — ovvia­
mente — l'Alitalia che ha la 
stragrande maggioranza dei 
voli programmati quotidiana­
mente Nel pomeriggio qual­
che volo interno è stato ad­
dirittura cancellato per non 
ingolfare " eccessivamente la 
unica pista rimasta in fun­
zione. .'•-.•j'vv,;/c;-r» VTJ>-:»'-•,!''•"'' 

Già alcune settimane fa il 
Leonardo da Vinci fu costret­
to a lavorare a ritmo ridotto ; 
per inconvenienti alla.pista 3? 
che presentava molte gibbosi­
tà. Si lavorò per due giorni e 
poi si decise di riaprire il lun­
go nastro di asfalto. Ma evi­
dentemente le riparazioni 
non hanno sopportato il ca­
rico di lavoro e così ieri ci si 
è accorti nuovamente che in 

molti tratti si erano formati 
avvallaménti. Proprio in que­
sti punti — inoltre — l'asfal­
to ha iniziato a sgretolarsi. 

• C'è stato un sopralluogo di 
tecnici della Aeroporti Roma-

. ni - (che ha in gestione ' lo 
scalo) e il giudizio è stato 
unanime: far atterrare i jet 
in quelle condizioni era peri­
colóso. Cosi è stata decisa la 
chiusura e sono iniziati i la­
vori. In serata i collaudi e la 
decisione di riaprire la pi­
sta. Sperando che stavolta i 
« rammendi » durino almeno 
un po' di più che in passato. 

NELLE FOTO: In alto; ac­
canto al - titolo: si misurano 
le buche della pista 3. Sotto 
I passeggeri in attesa a Fiu­
micino: ieri ritardi • voli 
cancellati 

Cinquenni di vita 
L: e già tanti acciacchi 

Quasi quattro-chilometri di lunghezza, sessanta :n\etrì di 
larghézza: un nastro di asfalto,— conglomerato bituminoso lo 
chiamano A tecnici — sottile, che corre parallelo alla ferro-

]via Roma-Civitavecchia. La pista 3 è l'ultimò nata tra le 
strutture di Fiumicino: la più nuova ma oggi anche la più 
chiacchierata. Quasi a scadenze regolari — l'ultima volta è 
successo a metà di giugno — c'è qualcosa che la mette fuori 
USO s - \ \ v ' • i:':-":'\\r\- /•• ,••' ; ; ; " \ . ' • • ' • - - • —- - . • — - -, 

Perché tanta < delicatezza*, perché tanti guasti II difet 
io è quasi sempre lo stesso: avvallamenti, gibbosità, rialza­
menti dell'asfalto magari solo di qualche centimetro ma che 
mettono in difficoltà i jet in fase di decollo. A far « muove­
re* la pista — stando ai secchi comunicati emessi dai tecni­
ci della_A-R — sono € normali assestamenti del terreno*. Ma 
basta dare un'occhiata alla storia dell'aeroporto più grande 
e chiacchierato d'Italia per rendersi conto che non si tratta 
di cose poi tanto < normali »1 • -• - » '; -.. •-> - • -1 •• • > e > 

; L'intera aerostazione fu progettata e costruita tra il '52 e 
: il '60 per dar fiato ai vecchi scali di Ciampino e dell'Urbe, 
buoni magari per i Dakota a elica ma non per i jet. La zona 
scelta fu quella di Fiumicino: motivo ufficiale la vicinanza al 
mare che assicurava un largo spazio libero in tutte le dire­
zioni. Ma Fiumicino era un terreno paludoso e cedevole che 
aveva invece un pregio nascosto, quello di essere di proprie­
tà dei più grandi latifondisti della città, i.principi neri-e le 

. immobiliari.-~-• ; -V :- i.--:--- .;..;...:;. r•-'.-.-;._ :-.--, '-..,;.;. <-<;-r±r- -'••'• 
Il lavoro costò una montagna dì miliardi e quando nel '61 

ci fu l'inaugurazione ci si accorse che l'aeroporto era già 
piccolo e. che richiedeva * lavori di manutenzione costosi • è 
frequenti. La pista 3• invece arriva con gli anni '70: a co­
struirla è la Immobiliare GeneraleSogene. L'asfalto in que- • 
sto caso poggia svi terra di risulta scaricata qui per innalzare 
il terreno che altrimenti sarebbe stato continuamente alla­
gato alle prime piogge. E la scelta viene pagata immediata­
mente visto che la pisfa non riesce a reggere. ~ . 

Dall'inaugurazione ad oggi la struttura.non è stata neppu­
re collaudata ed è in gestione diretta del Ministèro dei. Tra-. 
sporti che invece dovrebbe consegnarla! alla A-R. 

La tritano cht ospitava 200 persona è venuta già durante un incontro di «calcetto» 

Crolla lo stadio di Santa Severa 
Un , ma tanta paura 

Sembra che le strutture in tubi di ferro non fossero state collaudate - Imme­
diato l'intervento dei vigili del fuoco - La magistratura ha aperto un'inchiesta 

; Un rigore negato/qualcuno; 
tra i tifosi più scalmanato 
degli altri è balzato in pie­
di, ha inveito contro l'arbi­
tro. si è appoggiato alla tran­
sennar E' bastato questo, e' 
tutta la tribuna dello « sta­
dio * è crollata. Lo spettaco-

: tare incidente, " che fortunata­
mente non '' ha " avuto conse­
guenze tragiche, è avvenuto 
a Santa Severa, in uno di 
quei campi dove-si gioca il 
«calcetto», uno sport a me­
tà strada fra il calcio e la 
palla a mano. 

Molti i contusi nel crollo. 
Solo *uno però ha dovuto far 
ricorso alle cure dèi sanita­
ri. Si tratta di Costantino Si- " 
nibaldi, un commerciante ro­
mano a Santa Severa in vil­
leggiatura che ha riportato la 
frattura •• del femore. * '-'* - 5 f ; 
"Tutto è accaduto l'altra se­
ra verso le 23- • Nel campo 
di « calcetto », in pieno cen­
tro abitato, si stava dispu^ 
tando un attesissimo derby, 
fra due squadre di Santa Se-. 
vera. L'incontro aveva richia­
mato un.gran numero per lo 
stadio di spettatori, più di 
duecento. -'••„' .^••^•,*^;>:v^ 

A ospitarli però cY«ra una' 
struttura provvisoria. Gli 
spalti erano formati da tubi 
di ferro, quelli che si chia­
mano «innocenti»,. imbullo­
nati fra loro, che sosteneva­
no pesanti travi di legno. 

•In tutto c'erano quattro or­
dini di gradinate. I posti più ' 
alti erano a-due metri e mez­

zo da terra. • Una struttura 
debolissima (e sembra anche 
stando alle prime frammen­
tarie notizie non collaudata) 
che non- ha fretto; alle conti­
nue sollecitazioni. All'improv­
viso l'intera gradinata, men­
tre le squadre si stavano con­
tendendo il '". premio « Santa 
Severa » è venuta giù.* "'"•;;V.~" 
U Quello che è successo si k 

può facilmente immaginare; 
le urla di panico si sono so- i 
vrapposte alle grida di dolore 
dei contusi. Sul posto sono 
accorse decine di autoambu­
lanze, squadre! di Vigili del 
fuoco, volanti della polizia a 
sirene spiegate. Si temeva 
che il crollo avesse fatto ùria 
strage. E, invece, fortunata-, 
mente, tranne' un ferito bon-
grave,; non ci. • sono ; conse- ; 
guenze. '•i--4;1 '*'*• '•'' '•:' : ••'•"•? / 

Si è trattato di un inciden­
te imprevedibile? Una:. prima 
perizia, svolta dai tecnici dei 
Vigili del fuoco di Roma pa­
re abbia accertato te cause 
del croBo: la tribuna non sa-; 
rebbe stata' costruita • con , i; 
critèri•; richiesti ' dalie norme 
di sicurezza, e probabilmen­
te, : gli organizzatori deli'in-
contro avevano fatto enb*are 
nel piccolo stadio più spetta­
tori di quanti ne potesse con­
tenere. •r-f->>v •: •.-••v."' i;';: •'>:;;• 

Pròprio per questo,"per ac­
certare. eventuali responsabii: 
lità, là magistratura di Civi­
tavecchia ha avviato le inda­
gini. Qualcosa di più si sa­
prà nei prossimi giorni. 

Sono sedicimila 
(seimila in più) 
i ragazzi ospiti 
dei soggiorni 

estivi del Comune 
>.r>:; 

• Il record ̂ dell'anno scorso, 
che pure era stato un risulta­
to eccezionale, è.stato polve­
rizzato. "Con le partenze di 
2.45(1 bambini questa sera ar­
rivano a ben sèdicimila i ra-

' gazzi che hanno potuto par­
tecipare ai soggiorni estivi, al 
• mare o -in montagna, orga-
; riizzati ' dall'assessorato ' alle 
scuole ,del . Comune. Seimila 

• bambini ! e bambine : in ; più 
dell'estate scorsa. ':.-.-•• :,"• 
•Questa sera, dunque," le-uì-

: tìme partenze. Tanti pullman 
-, si -dirigeranno - verso - Igea 
I Marina, CesenaticOi Pesaro,. 
: Cortona, TerntìniHo, Lago di 
Scandarello e mólti,aitri po­
sti di villeggiatura. ';,.;': •:;::,i:i 

Parte l'ultimo scaglione e 
intanto gli uffici comunali 
sono già al lavoro oer trac­
ciare un bilanciò delle inizia­
tive. Si stanno predisponendo 
i dati, la documentazione, si 

'- stanno raccogliendo le rela­
zioni su tutte "le manifesta­
zioni in cui si è articolata 
l'« Estate ragazzi 1980 ». ;, 

La aggancia con 
la rubrica 

«cuori solitari» 
e poi la costringe 

a prostituirsi 
Fra le ìacrrme, incoraggiata 

dagli agenti ha trovato il co­
raggio di denunciare tutto: e 
ora il suo « protettóre » è a 
Regina Coeli. E' bastata la 
sua denuncia perché le ma­
nette scattassero ai polsi di 
Antonio Apostolico, abitante 
in • via V Sant'Angelo . Menci 
^ La storia di M.M. —queste 
le iniziaii della ragazza., ven­
tidue anni — inizia un anno 
fa a Torino.' Là "giovane ri-

. spose a un annuncio su un 
giornale, pubblicato sotto la 
rubrica « cuòri solitari»^ . 

M.M. si incontrò, con Anto­
nio ;'. Apostolico, che " in un 
primo tempo si V dimostrò 

: premuróso e pieno di atten: 

. zioni nei suoi confronti. Ha 
'accompagnato la ragazza nel 
suo paese ~l d'origine, Ponte-
corvo, l'ha presentata ai ge­
nitori. Dopo i parenti però la 
ragazza è stata fatta conosce­
re agli amici, che hanno .co­
minciato a chiederle « presta­
zioni particolari ». 

Disegnati gli identikit di due terroristi del commando nero di Montesacro 

^Sr-: 

'' {•--' 

: 1 ^ " •• i 4-;-
i sfi-^ 

te 

7 1 armeria era la loro prima «azione»3 
Chiuso il negozio di piazza Agripp^: nei locali c'erano troppe pistole - Le indagini (anche se a rilento) puntano 
$ " 9 , ì a f f l ^ ' e " t i < , ì i e s f r e , n a destra - Un» base vicina al luògo dell'assalto - Per la. prima volta c'è una -donna 

Forse erano al loro primo 
«cólpo» i terroristi neri che 
l'altra settimana hanno assal­
tato l'armeria di Montesacro. 
rapinando : 63 pistole. 2500 
munizioni, e 25 manette. La 
polizia ha infatti ultimato e 
precisato sulla base di ripe­
tuti confronti con i testimo­
ni. gli identikit della donna e 
di uno dei quattro uomini 
del commando: non sembra. 
secondo " quanto è trapelato 
che le descrizioni dei due ra­
pinatori corrispondano . a 

-A Ferragosto ^ 
piscina gratis ; 
peri ragazzi 

Ingresso gratuito in piscina 
Per tutti i ragazzi dai dieci ai 
diciotto anni nella settimana 
di ferragosto. Anche que­
st'anno si ripete l'apertura 
della piscina del Centro spor­
tivo Santa Croce, in via He-
niana, 2. Da domani, fino al 
16 agosto, l'orario previsto è 
dalle 9,30 alle 18. Per il gior­
no di ferragosto la piscina 
rimarrà, aperta dalle 10 alle 
13. Il centro è dotato di tre 
piscine, due campi da tennis. 
un .campo per la pallacane­
stro e la pallavolo. 

persone ' già ricercate '••'•'-• 
i Degli altri tre (uno era alla 
guida della Renault 5, un al­
tro • all'interno del l negozio 
con i due complici, un terzo 
faceva da palo all'ingresso 
dell'armeria in piazza Mene­
nio Agrippa) : i testimoni non 
hanno saputo dare, una de­
scrizione attendibile e suffi­
ciente per tracciare un iden­
tikit. anche se vago. 
; Gli investigatori non esclu-_ 
dono,, comunque, che i terro­
risti neri -,; avessero >̂ altri 
compiici, e comunque 1 una 
base «operativa nella zona»: 
non si spiegherebbe altrimen­
ti come mai la Renault 5 u-
sata per l'assalto e =• per la 
fuga non.sia stata trovata. 
Evidentemente i banditi han­
no, avuto tempo'di' nascon­
derla in un loro < covo > a 
Montesacro. E sempre a 
Montesacro, in uh garage, 
l'avevano rubata. E' questo 
un quartiere che sta diven­
tando un ̂ centro' operativo 
della peggiore criminalità ne­
ra: proprio qui fu.ucciso 'a 
casa sua, davanti agli occhi 

1 dei genitori, il giovane Vale­
rio Verbano. •'"."• : ' : : 

Le indagini anche se .a^pa»-
ao "lento, proseguooo -neuli 
ambienti deÌTèrtremai' destra-
Se gli assaltaiorì erano aua 
loro prima ànpresa, nuovo-'& 
stato anche i nome con il 

quale hanno firmato l'azione 
1 criminale. ••«•. Nucleo Zeppf»-

lin>, Sembra un chiaro rife-
. rimento al. dirigibile che do-
• veva' dimostrare. ia. potenza 
' della Germania nazista, e che 
' invece esplose alla fine della 
* sua traversata oceanica, i. -. 
' : Per la polizia, comunque. 
' non è solo là firma, ma an-
' che la stessa dinamica della 
. rapina ad avere tutti i con­
notati dì un'azione del ter-

'rorismo-nero: ' sono: stati i 
1 fascisti che. più volte hanno 
' scelto la via degli assalti alle 
* armerie (nel '78 in un tenta-
• tivo di rapina mori il «sac-
cucciano» Francò Anselmi) 

1 per propaganda e per rifor­
nire gli arsenali delle loro 
«centrali». •;•• --__.%-...:. 

Unico dato contraddittorio 
— e comunque é nuovo — re-

' sta la presenza di una donna 
' nel commando. 
' Intanto l'armeria Fabbrini 
è stata chiusa per inosser­
vanza delle norme di sicurez­
za previste dalla legge. I fa­
scisti si sono potuti 
sessare di 63 pistole di 
calibro,-tutte funzionanti: la 
legge prescrive però che nelle 
rivendite di armi non si póa-
sano 'tenere «frtwiiipuiauea-
mente più di 30 pistole,̂  
proprio per evitare ' furti" di 
quantitativi di armi cosi' in-

L'armaria Fabbrini asiaHafa dai fascisti 

contro ùnà 
minorenne: arrestato 

Di giorno ; il lavoro in o-
spedale, di notte la caccia al­
le donne che rincasano da 
sole e la J violènzfiì Tutto < 
questo è . durato, fino- a, ieri- r 
Michele Rea, 30 almi, portan- '; 
tino ài Policlinico, è stato àr- ( 
restato per aver violentato e': 
malmenato una ragazza di 17 -:" 
anni n fatto è successo un 
mése e mezzo fa ai quartiere \ 
Àppio e - solo' ora la polizia è ' 
riuscita, grazie alla denuncia 
della ragazza, ad acciuffare 
l'ospedaliero. / ''•••-•:/• 

\ Quella sera, AX., una stu­
dentessa, stava rientrando: a ' 
casa, pocovdopo Ja mezzanot­
te. Michele Rea ì'ha seguita, i 
le si rè messo alle ipaue : 
mentre stava aprendo M por­
tene.1 Con : una spinta, l'ha 
buttata per terra e. dopo a-
verla picchiata a sangue, -l'ha : 
violentata. Poi è fuggito con 
la sua macchina. La ragazza, 
ricoverata al S. Giovanni con 

una prognosi di dodici giorni, 
era però riuscita a leggere 
almeno in parte il numero 
della targa della vettura: una 
127 celeste. E* state, lei a 
segnalarla àgli inquirenti: 

Subito da parte degli agen­
ti delia squadra ' mobile del 
dott. Carnevale sono iniziate 
le ricérche. Alia motorizza­
zione la macchina risultava 
intestata alla mòghe di Rea. ' 
e una volta saputo fi pome 
del proprietario della 127 non 
è stato difficile rkrtracciare H 
responsabile del brutale epi­
sodio. Il portantino non è 
nuovo ad imprese del genere: 
tempo fa, insegnanti e. geni­
tori di una scuola del quar­
tiere lo avevano denunciato 
al commissariato di zona - \> 

Ieri quindi ràrresto. dopo 
3 riconoscimento. Ma per 
Michele Rea non è finita an­
cora. Su dì lui -gravano pe­
santi sospetti. 

Si incendia autobotte: 
Moccàta la via Àurelia 

Una autocisterna carica di 
benzina ha preso fuoco in 
seguito ad un incidente nel 
quale sono- rimasti coinvolti 
un autotreno che trasporta­
va vino e due auto. L'inci­
dente è avvenuto nella tar­
da serata sulla Tìa'Anretia 
all'atteasa dal chilometto 36 
nei pressi di Marina di San 
Nicola. Non vi sono morti, 
ma sonò rimaste ferite ; tre 
o quattro persóne che sono 
state ricorenUe^m T—!»*• 
Ancora .non si sa come sia 
avvenuto l'incidente. L'auto­

botte dopo l'urto è uscita di 
strada capovolgendosi: la 
benzina è fuoriuscita dall'au­
tomezzo e ha preso fuoco. 
Sono state anche udite 'nel­
la, zona diverse esplosioni. Le 
fiamme hanno coinvolto gli 
altri mezzi rimasti sulla stra­
da» lingue di fuoco di di­
verse decine di metri si so­
no alaste devastando la zona 
di campagna immediatamen­
te vicino e la strada.' n traf­
ficò sulla via Aureha i sta­
to bloccata 

I decreti del governò, le 
'.* « 

chiuse, la rì$post4 

Ma la crisi resta ed è più drammatica 
A colloquio con Santino Picchetti, segretario regionale CGH. - li dibattito tra i lavoratori, una prova di 
crazìa - Più grinta per affrontare l'autunno - Dalle misure congiunturali al governo dell'economia - H caso-Lazio 

Con a mese di agosto an­
che fattività del movimento 
sindacale subisce une pausa, 
E" a momento di tirare le 
somme di un periodo denso 
di avvenimenti, di lotte, di 
dibattito, con rocchio già ri­
volto atta tradizionale ripresa 
autunnale. In questa rifles­
sione un posto centrale è oc­
cupato certamente dai recenti 
provvedimenti economici del 
governo, dalle reazioni che 
hanno suscitato, dalla dnrat-
sione iniziata tra i lavoratoti, 
e ancora non terminata. . 

Chiediamo a Santino Me> 
chetti, segretario generale 
della CGIL del Lazio, un of 
lancio della consultazione 
prortossa dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL; come si è 
svolta a Roma e neUa regio­
ne; guai è la posizione e-
spretsa dai lavoratori, *La 
consultazione ha corrisposto 
e corrisponde ad un'esigenza 
vitale del sindacato, aitati-
gema di mantenere strette il 
rapporto tra i lavoratori e U 

loro organizzazioni, di ren­
derli veramente protagonirti 
dette scelte del sindacato. Di 
questo, però, non sembrano 
essersi reti conto alcuni set­
tori dello stesso movimento 
sindacale, che hanno cenato 
di attenuare Tamnatzta dei 
dibattito, preoccupati che 
questo acquistaste 8 
re di referendum prò o 
tra a governo ». 

«Nonostante ciò il confron­
to è stato abbastanza mskpmt: 
abbiamo tenuto centinaia di 
attcmbtce, per to pia net set-

Ptochettt —, che 
no a tettembie a ti 
genertde veoronaie dei 
ti. Una prora di democrazia 
e partecipazione. Non c'è sta­
ta • una contrapposizione al 
sindacato — come qualcuno 
vorrebbe • " —', * ~i suvoratort 
hanno criticato, anche dura­
mente, questo.e certo, i *ver-
ticr sindacali, ma in una lo-. 
pica, appunto, intema alTor-

ganizzazione, di utilizzazione 
piena dei tuoi strumenti di 
vita democratica*. 

Questa protesta, questa 
spinta critica che viene dai 
lavoratori*, come si percuote 
noi rapporti tra CGIL, CISL 
e UIL? 

1 «Sena proprio grazie a que-
*fa mobilitazione se, com-
pttsaivamente, questa vicenda 
finirà per riattarti positiva 
perlosvituppt del procesto 
wnttario, con àT taf forzamento 
dei ruoto autonomo del sin--

Picchetti ha in mano una 

A* — ST «Mu­
to fwto « ALLUMIERE 

i*toj«ta l t .00 m n 
FIWRJS Off Minto. 
ta tu** «1 NETTUNO. 

grossa cartella in cui ha rac­
colto le .risoluzioni approvate 
dotte assemblee e gli ordini 
del giorno venuti da numero­
si consigli di fabbrica. Cosa 
ne pensano i lavoratori di 
questi provvedimenti del go­
verno, del suo modo di in­
tervenire netta crnH economi­
ca? 

«Vi è una genenale convin­
zione che, quanto meno, sia­
no inadeguati. I lavoratori ti 
oppongono perchè riconosco­
no che il criterio di fondo 
dei provvedimenti rimane 
quello di cercare di contra­
stare la spinta ixftatttva ri­
ducendo U potere di acquisto 
dei salari a aumentando la 
disoccupazione. Questa è la 
posizione del lavoratori: ri­
fiutano nna UneadijoUtica 
economica che è troppo con-' 
uiunturule e non dà U segno 
di una govtrnabiUtà deWeco-
nomia fa senso democrutico. 

Le critiche ti tono appun­
tate tutta fiscalizzazione degli 
onori sodali per la impreso 

fatta in modo indiscriminato, 
sugli aumenti dettlva per t 
prodotti di prima necessità, 
ma è stato tt « fondo di soli­
darietà», lo Ofià per cento 
l'argomento pia discusso. 
Netta maggior parte della as­
semblee, oltre al rifiata dot 
acereto — che come è noto è 
staio rtttrmto — è stato ac­
cettato il principio di .una. 
forma di solidarietà con i 
lavoratori del Mezzogiorno, 
con i giovani e i disoccupati 
Sono state espresse, perà, 
anche posizioni del tutto 
contrarle e altre secondo le 
quatt, se ci deve attera soli­
darietà. questa non deve ce» 
ntro soltanto dai lasoratari 
dipendenti, ma anche dagli 
altri strati sociali. Pia gene­
rale è stato il rifiuto deltipo-
tesi che vede tt sindacato 
impegnato in prima persona 
netta gestione dei fondo, di­
ventando quasi una contro­
parte dei lavoratori. Certa­
mente i lavoratori hanno ra­
giono di preoccuparti, tutta­

via ritengo the ta­
ne del fonda sia ai 
•amo del tinimemt _a_j__t 
ma ' dovrebbero ccntrtbutrsi 
(tempra con la forma dal 
prestito) soltanto i lavoratori 
dipendenti perché, in 
modo, amemmt 
ranzie che sia destinato ad 
interventi a favore dei lavo-

tsicarmndo al 
un moto effettiva 

di contratto». 
NegU attimi tempi motti e-

pisodi hanno dimostro to ehm 
gli interlocutori veri, sai 
problemi detto txoagpu eco­
nomico a industriale, tomo at 

zumate e U grand* 
n sindacato, a ah 

i un patere di 
dt 

zi? _ 
** SI, però' deve precisare 

meglio la propria^ ttnea di 
condotta. Se dovessimo con-
ttnuare a muoverci esebut-
vainente inseguendo le azien­
de' in crisi perderemmo dt 
vista le sorti detrtndustria 
net Lazzo, Ut pottfbMHà di fa­
re qualcosa di cunei tto per H 
sua. sviiuppo. S aggi la situa­
zione * molto grave, con il 
contiamo aumenta dai disoc-
cupatUcon la crisi di tutto 0 

******* m0* meccanica, dat-
Tedstoria al astfovv dot petra­
tto. Par nati parlava 
Maecarasa di Homo e 
FIAT di Cattino. Il 
si sta tnpaanata-par In solu­

zione dei casi pm gravi, ma 
questi impegni sono ancora 
tutta carta. Batta pensare al­
la siiuaizume detta SNIA di 
RittL Le prospettive autunno-
nVeo* io stretta citdUUia tu 
sito, rendono ancora pia 
preoccupante la situazione e-
conoaMca e produttiva. I la­
voratori non hanno proprio 
wottrì per stare tranquUtt e 

inette assemblee so hanno det­
to chiaramente ». 

. Insomma, ti tratta di fata 
di pia o di adottare 

: nuova strategia? 
-a La nostra piattaforma 
rtndustriu è sempre vai , 
dovremo aggiornarla e cerca­
re di realizzarla. In 
certamente occorrete 
giort * grinta*, per 
per *tfondure» con-M 
no dal quote spessa 
liusciamo neanche a farci ri­
ceverà. Anche verso tt padro­
nato, netta realtà laziale, oc­
corre esercitare una spinta 
conflittuale capace dt smuo­
verlo da posizioni di comodo 
e, a volte, irresponsabile at­
tesa di interventi assistenzia-
U. Importante è, tn questa 
situazione, tt ruolo del go­
verno regionale che, fino a 
questo momento, non ha 
mancato di schierarti al 
fianco dei lavoratori e del 
sindacato. Ce la necessità 
che m nuova giunta sia fotta 

e certamente è 
m continuità dotta 

Lorenzo iettino 

30 milioni /i 
per due lavori 
dall'Ente corse 
Gentile Direttore, ; : . ; 1 ,*;>'... 

in questo fortunato Paese 
in cui i modelli negativi ca-. 
lati dall'alto .ormai ci som­
mergono, il fatto di cui so­
no venuto a conoscenza e -
che mi vedo costretto a de­
nunciare, . oltre a. costituire ' 
uno scandaloso abuso e una.. 
violazione ideila legge n. 70 
del' 1975' che regola i . rap­
porti di lavoro negli enti 
pubblici, mi pare che rap­
presenti, tra quegli esempì 
negativi, di, cui parlavo; un : 
caso piuttosto raro. > <-.:--\-. 

Nell'Ente Nazionale Corse 
al .Trotto, un ente pubblico 
appunto, esiste un felice •. 
impiegato ohe è autorizzato 
dai dirigenti dell'Ente a 
svolgere ; una < duplice atti- . 
vita lavorativa presso l'Ente 
stesso. Il poverino quindi ' 
da. oltre .20 anni viene-pa- , 
gato due volte per due la­
vori diversi in aperta viola­
zione dell'articolò 8 ' della 
suddetta legge che fa divie­
to al dipendente, in analo­
gia a quanto prescritto per 
gli impiegati dctlo Stato, di 
svolgere comunque una se­
conda attività lavorativa. 
Un doppio lavoro di cassie­
re al mattino e di funzio­
nario di corse, al pomerig­
gio sono permessi nella pa­
tria del diritto, magari con 
l'arano dei burocrati deJT 
UNIRfi, dei ministero del-
Tacricottura e dei mini­
stero del Tesoro che do­
vrebbero controllare le at­
tività defl-Ente : Come al 
Trotto 
•. Con do at garantisce ad 
una persona di mediocri ca­
pacità di percepire illegal­

mente 25-30 milioni annui 
in barba alla legge e alle 
incompatibilità da essa pre­
scritte. A proposito quante 
tasse avrà pagato questo si­
gnore negli ultimi 20 anni? 
E quante, gli altri funzio­
nari di còrse? : 

Questi abusi sono imme­
diatamente •• documentabili 
mediante fi controllo delle 
registrazioni contabili dell' 
Ente. ; 

".Lettera firmata 

Macchine vecchie j 
nella lotta ;': 
contro i tumori 

In questi giorni ho dovuto 
fare operare mia moglie per 
un tumore presso l'Istituto 
Regina Elena di.Roma, l'in­
tervento è stato magistral­
mente eseguito. 

Per eseguire, le ulteriori 
indagini e cure necessarie 
sono costretto, tuttavia, a 
rivolgermi ad altro Pubblico 
Istituto.- perché quello " che • 
un comune cittadino (chi 
scrive, tra l'altro, è medico) 
ritiene debba essere il più 
avanzato e centro per la 
prevenzione e la cura " dei 
tumori» cosi come recita la 
sua Intestazione, è total­
mente sprovvisto di moder­
ne t attrezzature diagnostiche 
come la Tomografia assiale 
computerizzata (TJLC), 1' ' 
ecografia, ed anche assai 
meno moderne come la 
Scintigrafia. Per quanto ri- ' 
guarda la purtroppo neces­
saria terapia radiante è ac­
certato che l'Ospedale di­
spone solo di un antiquato ' 
apparecchio di telecobalto­
terapia. n termine antiqua­
to sta a significare per 1 
pazienti il reale rischio di 
gravi ustióni 

Dott. C. BERTOLETTI 

Entro il 20 settembre 
le tasse del Comune 

€5 seno «scuse tasse comunali da pagare: quella per la 
raccolte e H trasporto dei rilhra. quella per l'accupazìone di 
•ree pahwiphp, ranposta sui cani e quella di soggiorno. La 
dwasvia — avverte un comunicato del Comune — va Dre» 
scntata entro il 3» settembre. 

Chi deve presentare la denuncia? E per che cosa? Vedia-
•as. L obbligo spetta a chi non abbia presentato alcuna de-

• chi abbia subito variazioni nei cespiti già denun-
• .?*•• p w r * v e n a o ricorso contro accertamenti prece-

non più corrispondenti a quelli di-

Stamattina interrogano 
gli studenti iraniani 

I ventidue studenti iraniani detenuti nei carcera di « Regina 
Coeli» saranno interrogati oggi. I giovani soni stati fermati 
sabato dopo aver clamorosamente manifestate sul sagrato di 
San Pietro per la liberazione dei loro connazionali detenuti in 
Inghilterra e negli Stati Uniti e per la libertà del popolo pale­
stinese. Accompagnati ài questura si sono rifiutati di declinare 
le proprie generalità, sostenendo tutti di chiamarsi AH. Per 
questo motivo sono stati arrestati per falsa dichiarazione 

Secondo quanto si è appreso negli ambienti vicini alla am­
basciata iraniana, gli studenti avrebbero iniziato uno sciopero 
deQa faine per scmWÉiziare l'opinione pabbhca mondiale sulla 
loro vicenda. Questa iniziativa è stato presa pache are dopo 
aver fatto una richiesta per l'intervento di una «immissione 
della Croce Rossa che accerti le conseguenze delle percosse che 

ìm saro affuj—iiuiii — aviebbeiu subito dalla polizia, 


